
PARAGRAFO 2 - LA ”PRIMA
REDENZIONE”

IPOTESI LIBERALE
EVAPORA SUBITO

CAPITOLO 8 - DALLA
GRANDE GUERRA AL

FASCISMO

LA VITTORIA E LA "PRIMA
REDENZIONE" (NOVEMBRE

1918)

ITALIANIZZAZIONE
DELL'ECONOMIA

L'APPARATO
MILITARE SPINGE PER

LA LINEA DURA
CONTRO GLI SLAVI

3 NOVEMBRE: ARMISTIZIO
AUSTRIACO, 4 NOVEMBRE

CESSANO I
COMBATTIMENTI

24 OTTOBRE: OFFENSIVA
DEL PIAVE → BATTAGLIA

DI VITTORIO VENETO

3 NOVEMBRE: TRUPPE
ITALIANE SBARCANO A

TRIESTE → FOLLA
OSANNANTE → "PRIMA

REDENZIONE"

ISTRIA: ENTUSIASMO
GENERALE

FIUME: MANIFESTAZIONI
SIA FILOITALIANE CHE

FILOCROATE
DALMAZIA: ZARA

ENTUSIASTA, SEBENICO
OSTILE

INDUSTRIE: PACCHETTI
AZIONARI PASSANO A

IMPRENDITORI DEL
REGNO (ECCEZIONE:

COSULICH E BRUNNER)

 L'OCCUPAZIONE
MILITARE ITALIANA

ITALIA OCCUPA TUTTI I
TERRITORI PROMESSI

DAL PATTO DI LONDRA

APRILE 1919: LA
CORONA

AUSTRIACA
SOSTITUITA

DALLA LIRA AL
40% →

RISPARMIATORI
FALCIDIATI

LEGISLAZIONE
AUSTRIACA

CONSERVATA E
ADATTATA CON

ORDINANZE

BANCHE: I FINANZIERI
ITALIANI TENTANO IL

CONTROLLO → L'ÉLITE
LOCALE RESISTE

PUNTANDO SULLA
COMMERCIALE TRIESTINA

BANCHE SLOVENE E
CECHE: NESSUNO SPAZIO,

ASSORBITE DA ISTITUTI
ITALIANI

IN GENERALE SI CREA UN
AMALGAMA TRA VECCHIE

ÉLITE LOCALI E NUOVI
GRUPPI FINANZIARI

ITALIANI → EQUILIBRIO
CHE REGGE FINO AL 1929

 LA POLITICA DEL
GOVERNATORE PETITTI

DI RORETO

LINEA DECISA MA
MORBIDA, LE FORZE

FILOITALIANE
FAVORITE,  MA SI CERCA

ANCHE DI MOSTRARE
CHE LO STATO
LIBERALE SA
INTEGRARE

RISPETTANDO LE
DIVERSITÀ

PROMESSE AGLI
SLOVENI: PIÙ SCUOLE DI

QUELLE AUSTRIACHE

GLI SLOVENI E
CROATI LOCALI NON

COLLABORANO:
SOSTENGONO LE

RIVENDICAZIONI DI
BELGRADO FINO

ALL'ISONZO

1919: ISTITUITO
L'UFFICIO PER LE

NUOVE PROVINCE
(SALATA) → IDEA DI

AUTONOMIE LOCALI VS
CENTRALISMO ITALIANO

VESCOVI: TUTTI
AUSTRIACANTI,

OSTILI
ALL'OCCUPAZIONE

ITALIANA

 POLA, DALMAZIA E FIUME

AMMIRAGLI CAGNI (POLA) E
MILLO (DALMAZIA): PUGNO

DI FERRO, ALLINEATI COI
NAZIONALISTI PIÙ

INTRANSIGENTI

MILLO: FRENATO
DALLA SCARSITÀ

DI TRUPPE, SI
DESTREGGIA IN UN
AMBIENTE OSTILE

(SOLO ZARA È FILO-
ITALIANA)

FIUME: NON COMPRESA
NEL PATTO DI LONDRA →

OCCUPAZIONE
INTERALLEATA

MISSIONE
ESPLICITA:

ITALIANIZZARE IL
TERRITORIO IN

VISTA
DELL'ANNESSIONE

IDEA DI FONDO:
ITALIANITÀ VITTORIOSA

MA LIBERALE,
ASSORBIMENTO LENTO

E INDOLORE DELLE
MINORANZE

SOCIALISTI:
INIZIALMENTE IN
SINTONIA COL

GOVERNATORE →
POI VIRANO AL

MASSIMALISMO →
SCONTRO FRONTALE

AGOSTO 1919:
VIOLENTI TUMULTI A

TRIESTE TRA
SOCIALISTI, FORZE

DELL'ORDINE E
NAZIONALISTI → SI

PROFILA LA GUERRA
CIVILE

SCONTRO DURISSIMO TRA
ITALIANI E FRANCESI,
NETTAMENTE FILO-

JUGOSLAVI → ORDINE
PUBBLICO COMPROMESSO

IL DOPOGUERRA: UN
DISASTRO SU TUTTI I

FRONTI

TRIESTE: QUASI
METÀ DELLA

POPOLAZIONE
PERSA TRA
MOBILITATI,

SFOLLATI E MORTI;
GORIZIA: CAMPO DI

MACERIE

ECONOMIA: TRAFFICI
LANGUONO,

INDUSTRIE DEVONO
CAMBIARE

FORNITORI E
MERCATI

FERROVIE: COLLEGAMENTI
CON L'EUROPA CENTRALE

INTERROTTI DA NUOVI
CONFINI E RIPICCHE ITALO-

JUGOSLAVE

PRIGIONIERI DI GUERRA:
TORNANO ALLA

SPICCIOLATA DOPO
ODISSEE VIA RUSSIA,

CINA, STATI UNITI

CLIMA GENERALE:
FAME, MALATTIE,

INCERTEZZA,
VIOLENZA

CRESCENTE

IL NEMICO INTERNO
TRATTATO COME IL NEMICO
SUL CAMPO DI BATTAGLIA
→ BRUTALIZZAZIONE DELLA

POLITICA


